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RELAZIONE DEL PRESIDENTE

L'attività dell'Ente nel corso dell'anno 1969 è proseguita sulle direttive delineate nel 
corso dell'anno 1968, sulle quali si è avuto modo di constatare l'interesse dei produttori 
agricoli e degli organismi operanti in agricoltura.

Come si ricorderà, nel 1968 Fattività era stata rivolta principalmente verso:

— gli studi e le ricerche;
— i miglioramenti fondiari;
— l'assistenza alle cooperative;
— la formazione e l'ampliamento della proprietà coltivatrice.

In tale annata, che praticamente coincide con l'inizio dell'attività, l'Ente aveva neces
sità di conoscere la situazione agricola marchigiana nei suoi molteplici aspetti sociali 
economici e produttivi in relazione alle risorse disponibili e, pertanto, ha svolto un pro
gramma di studi e indagini onde avere elementi per articolare gli interventi nei vari 
settori.

Tali studi hanno riguardato principalmente le indagini conoscitive per la elaborazione 
di piani di valorizzazione e sono state dirette a puntualizzare la consistenza del patri
monio zootecnico, i vari aspetti della commercializzazione della carne bovina nell'ambito 
della Regione, l'impostazione dei piani settoriali riguardanti la viticoltura e l'orticoltura, 
la consistenza delle aziende vivaistiche, le possibilità di estendimento nella Regione 
delle colture di piante per la produzione del seme, la consistenza delle risorse idriche della 
Regione e la meccanizzazione delle colture orticole.

Nel campo dei miglioramenti fondiari l'attività veniva indirizzata verso la riconver
sione della viticoltura promiscua in viticoltura specializzata e verso la costruzione di 
impianti per la trasformazione dei prodotti.

Essa, come è noto, si è esplicata attraverso la elaborazione di n. 5 progetti per im
pianti di vigneti specializzati, interessanti numero 701 richiedenti ed una superficie com
plessiva di ettari 1,162 e la progettazione della Cantina sociale del Conero.

Due dei progetti dei vigneti, per complessivi ettari 58,29 sono stati già realizzati.
Ai fini dello sviluppo della produzione e del rafforzamento delle strutture produt

tive in forma associativa è stata data assistenza amministrativa ed organizzativa alle 
cooperative, è stato agevolato ricorso al credito di esercizio concedendo garanzie fidejus- 
sorie ed è stata deliberata la partecipazione ad organismi cooperativi.

Sempre nel 1968, per la formazione e l'ampliamento della proprietà coltivatrice, l'Ente 
ha elaborato e deliberato il noto programma di massima per l'intervento ai sensi del- 
l'art. 12 della legge 26 maggio 1965, n. 590.

Tale programma è stato approvato nel corso del 1969 dalla Cassa per la formazione 
della proprietà contadina; si è avuta così la possibilità di dare l'avvio a quel processo 
di ristrutturazione fondiaria ritenuto indispensabile per affrontare qualsiasi discorso in 
materia di produttività ed economicità delle gestioni.

Fin dal 1968, quindi, si sono delineati una serie di problemi e di necessità per l'agri
coltura marchigiana per affrontare i quali sarebbe stato necessario disporre di un mag
gior numero di funzionari.
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Invece, come abbiamo avuto modo di constatare a suo tempo, l’esiguo numero di 
personale in servizio ha condizionato e limitato la nostra attività. Di conseguenza non è 
stato possibile utilizzare in pieno i fondi messi a disposizione dal Ministero ed il consun
tivo 1968 si è chiuso con un avanzo di amministrazione di lire 197.544.593.

* * ic

Anche nel 1969 l’attività dell’Ente è stata condizionata dall'esiguo numero di perso
nale a disposizione, ancora in posizione di comando quasi per l'intero anno.

Alle unità in servizio al 31 dicembre 1968 se ne sono aggiunte nel corso dell'anno 
solamente n. 11 . Fin dall'inizio dell'anno l'Ente sentiva la necessità di avere personale 
proprio, in quanto, l’espediente del comando non poteva ulteriormente assicurare un 
valido strumento per operare efficacemente.

Pertanto con deliberazione consiliare n. 29 del 14 febbraio 1969 si stabiliva di pro
cedere ai sensi del-l’art. 9 della legge 14 luglio 1965 n. 901 all’assunzione di 56 unità di per
sonale proveniente dagli altri Enti di Sviluppo. Tale deliberazione aveva attuazione nel
l’anno solo per 43 unità. Altri 14 funzionari rimanevano in posizione di comando.

La dotazione di personale pertanto a fine anno era di n. 64 unità ivi comprese le 
7 unità assunte a tempo determinato.

Tale dotazione è di gran lunga inferiore al previsto (120 unità) e ciò in quanto per 
le note ragioni non si sono potuti espletare i concorsi per le assunzioni dall’esterno.

Ciononostante, allo scopo di assicurare la presenza dell’Ente in tutta la Regione ed 
al fine di qualificare in senso sempre più aderente alla realtà ogni intervento, si è pro
ceduto all’apertura di Centri periferici nei capoluoghi delle provincie di Ascoli Piceno, 
Macerata e Pesaro.

Il Consiglio di Amministrazione che nel corso dell’anno ha tenuto n. 11 sedute adot
tando n. 45 deliberazioni, ha svolto un’attività notevole soprattutto se messa in relazione 
al potenziale degli uffici sopra accennato, cui incombe il compito di predisporre tutto il 
materiale oggetto di esame da parte del Consiglio.

Anche le sedute delle CommissiQni consultive sono state molto frequenti.
Per l ’anno in esame l’attività dell’Ente, sulla base dei dati raccolti è stata impostata 

su tre importanti direttrici:

1) Valorizzazione dell’alta collina e montagna, mediante:

— la formulazione di un programma per la valorizzazione agraria dei terreni montani 
della provincia di Pesaro — regioni agrarie 1, 2, 3, 4, 5 I.S.T.A.T., ove è indispensabile 
una forte estensivazione colturale basata soprattutto sullo sviluppo zootecnico.

Al 31 dicembre 1969 tale piano era in avanzata fase di elaborazione.
— la formulazione di un piano zonale riguardante l’alta collina e montagna macera

tese comprendente numero 19 comuni per una superficie complessiva di ettari 80.000 circa.
Tale studio viene effettuato in collaborazione con l’ISSEM e l’ultimazione è prevista 

per il mese di settembre del corrente anno.

2) Valorizzazione della collina mediante la trasformazione della viticoltura promiscua 
in viticoltura specializzata nelle aree riconosciute idonee per la produzione dei vini a 
denominazione di origine controllata.

Si è proceduto così alla redazione e presentazione agli organi competenti (Ministero 
per l’agricoltura e F.E.O.G.A.), per l'ottenimento dei contributi previsti, dei seguenti pro
getti esecutivi:

a) zone tipiche del Bianchello del Metauro e del Verdicchio dei Castelli di Jesi.
Progetto redatto per l’ottenimento dei contributi ai sensi dell’art. 15 della legge 

27 ottobre 1966, n. 910 per ettari 37,20 e per un importo di lire 45.364.000;
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b) zone tipiche del Verdicchio dei Castelli di Jesi e Rosso Piceno.
Progetto redatto per l’ottenimento dei contributi ai sensi dell’art. 15 della legge

27 ottobre 1966, n. 910, per ettari 40,70 e per un importo di lire 49.613.000;

c) zone tipiche del Rosso Conero - Rosso Piceno - Verdicchio dei Castelli di Jesi - 
Verdicchio di Matelica - Bianchello del Metauro - Vernaccia dì Serra Petrona - Sangio
vese dei Colli Pesaresi.

Progetto redatto per l’ottenimento dei contributi ai sensi dell’art. 35 della legge
n. 910 del 27 ottobre 1966, e del F.E.O.G.A., per ettari 630,00 e per un importo di lire
849.400.000;

d ) zona tipica del Rosso Piceno.
Progetto redatto per l’ottenimento dei contributi ai sensi dell’art. 35 della legge n. 910 

del 27 ottobre 1966 e del F.E.O.G.A., per ettari 136,10 e per un importo di lire 187.818.000.
I progetti suddetti sono tutti in istruttoria.
Pertanto a tutto il 31 dicembre 1969 l’attività dell’Ente nel settore degli impianti dei 

vigneti ha interessato una superficie complessiva di ettari 2.606,49 per una spesa prevista 
di lire 3.623.122.230.

Inoltre è stata completata la raccoltà dei dati a carattere comunale sulla consistenza 
della viticoltura regionale ed è stato redatto il piano di valorizzazione del settore viti- 
vinicolo.

Tale piano che prevede una spesa di 39 miliardi necessaria per la riconversione di 
di 200.000 ettari di coltura promiscua in 20.000 ettari di specializzata, è servito di base per 
l’impostazione dei progetti di cui sopra.

Inoltre, parte della collina della provincia di Ascoli Piceno è stata interessata da due 
progetti F.E.O.G.A. per l’estendimento degli impianti specializzati di olive da mensa, 
varietà « Ascolana tenera ».

Un primo progetto per una superficie di ettari 200, di cui 131 irrigui, e che prevede 
una spesa di lire 509.995.000 è già in fase esecutiva, mentre per l’altro progetto di 
ettari 500 di cui 100 irrigui, sono in corso i relativi sopralluoghi. Tale ultimo progetto 
prevede una spesa di lire 764.500.000.

3) Sviluppo della orticoltura lungo le valli dei vari fiumi che solcano trasversalmente la 
Regione,

mediante la elaborazione di un piano settoriale a carattere regionale, per la ortofrutti
coltura, basato su una indagine conoscitiva della situazione attuale e sulle prospettive 
di estendimento delle colture anche in relazione all’estendimento della irrigazione. Tale 
studio è in fase di ultimazione.

Come è ovvio, lo sviluppo delle colture in pianura ed in collina nonché il migliora
mento dell’alta collina e montagna per l'incremento della zootecnia non sono in grado di 
risolvere da soli i problemi della depressione economica marchigiana nel campo dell’agri
coltura.

Per questo l’Ente ha ritenuto indispensabile inquadrare le attività sopra accennate 
in un armonico contesto che preveda, oltre alla produzione, anche la lavorazione e la com
mercializzazione dei prodotti, attraverso idonei impianti di trasformazione gestiti dagli 
stessi produttori in forma associativa.

In questo quadro rientrano le numerose iniziative intraprese nel corso dell’esercizio 
nel campo degli stabilimenti industriali.

Esse riguardano:
— nel settore vitivinicolo - l’elaborazione e la presentazione dei seguenti progetti per 

l’ottenimento dei contributi previsti dallo Stato Italiano e dal F.E.O.G.A.:

— costruzione della cantina sociale Val di Fiastra - Ripe Sanginesio - Importo del 
progetto lire 244.732.000;
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— costruzione della cantina sociale del Bianchello del Metauro - Montemaggiore 
(Pesaro) - Importo del progetto lire 270.063.000;

— costruzione della cantina sociale Sangiovese dei Colli Pesaresi - Pozzo Alto (Pesaro)
- Importo del progetto lire 294.500.000;

— costruzione di un centro di imbottigliamento e commercializzazione dei vini mar
chigiani - Camerano (Ancona) - Importo del progetto lire 396.000.000;

— ampliamento della cantina sociale « Val di Nevola » - Corinaldo (Ancona) - Im
porto del progetto lire 203.000.000.

I progetti suddetti sono tutti in istruttoria presso gli organi competenti.

— Nel settore ortofrutticolo - la elaborazione di un progetto esecutivo a carattere inter
provinciale per la raccolta, lavorazione e commercializzazione dei prodotti ortofrutti
coli, denominato Centro Ortofrutticolo del Medio Adriatico, per il quale è stata pre
vista una spesa di 1 miliardo e 890 milioni a totale carico dello Stato.
Al 31 dicembre 1969 l’elaborazione di tale progetto era in corso ed attualmente è in 

fase di completamento.

— Nel settore olivicolo - la elaborazione e la presentazione per l'ottenimento dei con
tributi dello Stato italiano e del F.E.O.G.A. di un progetto per la costruzione di uno 
stabilimento per la lavorazione e la confezione delle olive da mensa in provincia di 
Ascoli Piceno. Importo del progetto lire 110.000.000.

— Nel settore zootecnico - l’elaborazione e la presentazione dei seguenti progetti per 
l’ottenimento dei contributi da parte dello Stato italiano e del F.E.O.G.A.:

— costruzione della Latteria sociale di Fenile di Fano (Pesaro). Importo del pro
getto lire 419.180.000;

— costruzione di un essiccatoio per mais in Corinaldo (Ancona). Importo del progetto 
lire 18.440.000;

— costruzione di un essiccatoio per mais in Comune di Montefiore dell’Aso (Ascoli 
Piceno). Importo del progetto lire 18.440.000.

Complessivamente, nei vari settori (vitivinicolo, ortofrutticolo, olivicolo e zootecnico) 
sono stati elaborati o sono in corso di elaborazione progetti esecutivi per un importo 
globale di lire 7.487.477.230, oltre al ricordato piano settoriale per la viticoltura che pre
vede da solo una spesa di 39 miliardi.

Nel settore della cooperazione, l’Ente è impegnato a promuovere organismi idonei 
per la gestione di tutti gli impianti di trasformazione e valorizzazione dei prodotti di cui 
si è parlato sopra.

In questo quadro rientrano le numerose riunioni organizzate dall’Ente per lo stu
dio e la messa a punto dello statuto per la gestione del Frigomacello di Fermo, di quello 
per la gestione di una stalla sociale e per la modifica di quello della Cantina Sociale 
« Val di Nevola ».

Nell’esercizio è continuata l’assistenza tecnica e contabile alle 11 cooperative già 
funzionanti nel 1968 ed è stata estesa ad altre 6 cooperative.

Per iniziativa dell’Ente è stata promossa una nuova cooperativa tra produttori di 
sementi elette in provincia di Macerata; l’Ente inoltre è entrato a far parte della coope
rativa agricola produttori latte di S. Agata Feltria.

Nonostante la scarsezza di personale, numerose sono state le riunioni promosse dal
l’Ente per l’esame di tutti i problemi riguardanti il movimento cooperativo ed alle quali 
hanno partecipato le associazioni di rappresentanza, assistenza e tutela del movimento 
cooperativo legalmente riconosciute, nonché i rappresentanti delle categorie interessate.

Numerosi pure sono stati i contatti con i produttori agricoli attraverso assemblee 
e visite domiciliari.
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Nel campo dell'istruzione professionale l'attività dell'Ente si è esplicata: attraverso 
la istituzione di n. 12 borse di studio, per il perfezionamento e la specializzazione nei vari 
rami di attività interessanti l'agricoltura. Sono state istituite anche n. 20 borse di studio 
per la frequenza di un corso per la formazione di dirigenti di cooperative che è stato 
organizzato a cura e spese del’Ente presso la facoltà di Economia e Commercio di 
Ancona.

Il Collegio di Rosora, che, come si ricorderà, è stato preso in affitto dall'Ente e 
messo a disposizione gratuitamente dell'Istituto Professionale di Stato di Jesi per essere 
utilizzato come convitto, ha funzionato al completo.

Inoltre, ha' avuto pieno successo il corso di aggiornamento, tenuto durante l’estate 
nei locali del collegio, organizzato dall'Ente per i giovani ex allievi della scuola.

Il sostanziale contributo elargito all’Istituto Professionale dì S. Agata Feltria per la 
gestione del convitto ha consentito l'aumento degli allievi che frequentano quella scuola.

Nel campo della meccanizzazione agricola l'Ente ha impostato la sua azione su tre 
direttrici:

— la prima, che è di studio, si riferisce alla realizzazione di prototipi e di macchine 
e modifiche di particolari attrezzature agricole necessarie soprattutto nel campo orto- 
frutticolo.

A questo riguardo va ricordato il prototipo di macchina costruito per la raccolta dei 
finocchi e la macchina per la raccolta dell'uva presentata al Convegno di Ascoli Piceno.

— la seconda a carattere operativo si è basata su prove dimostrative continuate in 
pieno campo allo scopo di dimostrare l'utilità dell'impiego di determinate macchine ope
ratrici. In relazione a questa seconda direttrice l’Ente ha acquistato alcune macchine ed 
attrezzature agricole che per la loro progredita concezione costruttiva possono conside
rarsi all’avanguardia del processo di meccanizzazione dei lavori agricoli. Queste sono state 
date in uso a Cooperative di produttori secondo un programma di utilizzo ben deter
minato.

— la terza linea direttrice riguarda il lato organizzativo, intendendo l’Ente promuo
vere la costituzione di una cooperativa, o altro tipo di società, a carattere regionale, 
avente lo scopo di fornire l’uso dei mezzi meccanici per l'esercizio delle imprese agricole.

Con il mese di agosto è stato dato inizio alla pubblicazione del periodico mensile 
« L’agricoltura Marchigiana nella Comunità Economica Europea » intendendo così dare 
inizio a quella attività divulgativa e di informazione a carattere tecnico ed economico 
riguardante i, più importanti problemi agricoli nazionali e comunitari.

Inoltre è stata svolta in varie forme una propaganda per la valorizzazione dei vini 
tipici marchigiani con inserzioni in giornali e riviste di dépliants illustrativi e con la 
pubblicazione di articoli.

La partecipazione, inoltre, a mostre e mercati per far meglio conoscere i prodotti 
marchigiani è stata significativa.

Ricordiamo, a tale proposito, il notevole sforzo compiuto per organizzare uno stand 
all’Eurofrut di Ferrara che è stato oggetto di significativi apprezzamenti da parte di 
autorità e produttori agricoli.

Non meno importante la partecipazione dell’Ente all organizzazione delle fiere del
l'alimentazione di Berlino e di Bruxelles.

Ci preme, infine, ricordare la larga partecipazione ad alcuni significativi convegni 
regionali, ove l’Ente ha avuto modo di illustrare il suo pensiero ed il suo programma 
nei più importanti settori produttivi. Essi riguardano la seribachicoltura (convegno del 
21 giugno 1969 ad Ascoli Piceno), la coltivazione del girasole (convegno del 1° febbraio 
1969 ad Ancona), la meccanizzazione agricola (convegno del 14 dicembre 1969 ad Ascoli 
Piceno).

7

3. - TABELLA 13 - Annesso 16



Non meno importante è stata l'attività dimostrativa che ha interessato le seguenti 
colture: il pomodoro, la fragola, la patata, il nocciuolo, la marasca e gli erbai intercalari 
estivi, il grano duro, gli ibridi di mais, il girasole e gli oliveti da olio e da mensa.

Particolare interesse riveste l’impianto di un ettaro di nocciuoleto e di un ettaro 
di marascheto effettuato nelle zone di Genga al fine di osservare il comportamento di 
alcune varietà nel nostro ambiente.

Per quanto riguarda gli oliveti, si è proceduto alla emulazione di alcune piante da 
olio e da mensa, al fine di sperimentare i risultati di questa pratica colturale che dovrebbe 
portare ad un notevole aumento di produzione.

* * *

Esposta l’attività svolta dall’Ente nel corso dell'esercizio, si riportano le risultanze 
contabili alle quali essa ha dato luogo.

Tali risultanze si riassumono come appresso:

E ntrate  accertate:

C o r r e n t i ............................................................. .................................  L. 662.860.558
In c / c a p i t a l e .....................................................................................  » 796.837.565
Partite c o m p e n s a t iv e .................................................................... » 28.710.025

Totale . . .  L. 1.488.408.148

S p e s e  im p e g n a t e :

C o r r e n t i ............................................................................................... L. 727.999.078
In c / c a p i t a l e .....................................................................................  » 1.173.146.987
Partite c o m p e n s a t iv e .................................................................... » 28.710.025

Totale . . .  L. 1.929.856.090

Gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa, fatta esclusione dei movimenti 
relativi alle partite di giro che si compensano, hanno registrato i seguenti scostamenti 
dalle previsioni:

1) Minori entrate

Titolo I - entrate c o r r e n t i .................................................................. L. 198.291
Titolo II - entrate in c / c a p i t a l e ....................................................  » 8.983.162.435

L. 8.983.360.726

Nelle minori entrate del titolo II sono comprese lire 250.000.000 che erano state 
previste per mutuo a pareggio del bilancio.

2) Maggiori entrate

Titolo I - entrate correnti .
Titolo II - entrate in c / capitale

L. 7.058.849

L. 7.058.849 
» ----
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3) Minori uscite

L. 59.545.515 
8.922.853.013

L. 8.982.398.528

1) Minori entrate rispetto alle previsioni.
Gli scostamenti più notevoli si sono verificati nelle entrate del Titolo II e precisa- 

mente ai Capitoli 71, 72, 73 e 74, in quanto le opere progettate secondo il programma 
non sono state ancora ammesse ai benefici previsti dalle leggi statali e dalle norme comu
nitarie, essendo tuttora in istruttoria.

Di conseguenza non essendosi verificata la necessità di ricorrere al credito per i finan
ziamenti delle opere di cui sopra, si è avuta una minore entrata anche ai Capitoli 121 
e 122.

Titolo I - Spese correnti 
Titolo II - Spese in c / capitale

2) Maggiori entrate rispetto alle previsioni.
Esse sono di lieve entità e sono date principalmente da interessi attivi su fondi depo

sitati in c/c bancari.

3) Minori spese rispetto alle previsioni.
Al Titolo I esse amontano a complessive lire 59.545.516 di cui lire 40.720.651 alla 

Sezione I - Spese per i servizi comuni; lire 6.844.273 alla Sezione II - Cooperazione e 
interventi di mercato; lire 4.159.174 alla Sezione V Zootecnia.

Al Titolo II le minori spese sono in relazione alle minori entrate di cui sopra ed alla 
mancata attuazione del programma di acquisto e di trasformazione di terreni per la for
mazione della proprietà contadina (Cap. 331 e 332).

Il bilancio si chiude con un disavanzo di amministrazione di lire 239.294.349, come 
dimostrato dai seguenti dati riassuntivi:

— Entrate correnti accertate nell’esercizio . . L. 662.860.558
— Spese correnti impegnate nell'esercizio . . — » 727.999.078

— Disavanzo nella parte corrente .   — L. 65.138.520
— Entrate in c/ capitale accertate nell’esercizio L. 796.837.565
— Spese in c/ capitale impegnate nell’esercizio . — » 1.173.146.987

— Disavanzo nella parte per movimento di cap ita le .................................. — » 376.309.422

— Disavanzo totale di c o m p e te n z a ............................................................. — L. 441.447.942

— Avanzo di Amministrazione al 31 dicembre 1968 L. 197.544.593
— Avanzo gestione residui 1968 ...........................  » 4.609.000

-----------------  +  L. 202.153.593

Disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 1969 . . .  L. 239.294.349

Dal prospetto di cui sopra si rileva anche che la gestione di competenza chiude con 
un disavanzo finanziario di lire 441.447.942. Tale disavanzo è coperto in parte dal
l ’avanzo di amministrazione dell’esercizio 1968 accertato ed applicato al bilancio di pre
visione dell’anno 1969 nella misura di lire 197.544.593.

Il disavanzo di amministrazione di cui sopra, pertanto, è dato dalla differenza tra 
l’avanzo di amministrazione dell’esercizio precedente (lire 197.544.593) ed il disavanzo di 
competenza dell’esercizio '69 (lire 441.477.942) più l’avanzo della gestione residui 1968

9



per lire 4.609.000. Tale disavanzo corrisponde alla quota di assegnazione a valere sui 
fondi previsti dal disegno di legge n. 1101/Senato, come da nota MAF n. 18338 del 
24 settembre 1969.

La gestione dei residui nell’esercizio 1969 si è chiusa con le seguenti risultanze: 

Residui Attivi

— Consistenza al 1° gennaio 1969  .........................................L. 400.345.301
— Variazioni, intervenute nell'esercizio in

d im in u z io n e ..................................................................  L. 1.489.855
in a u m e n t o .............................................................  » —
r i s c o s s i o n i .............................................................  » 137.251.250

--------------  » 138.741.105

— Consistenza al 31 dicembre 1969  L. 261.604.196

Residui Passivi

— Consistenza al 1° gennaio 1969 .............................................................L. 307.936.538
— Variazioni intervenute nell’esercizio in

d im in u z io n e ..................................................................  L. 6.098.855
in a u m e n t o ..................................................................  » —
p a g a m e n t i .............................................................  » 261.147.343

- L. 267.246.198

— Consistenza al 31 dicembre 1969 ................................................................... L. 40.690.340

Nella gestione di competenza dell’anno 1969 alla fine dell’esercizio sono stati accertati 
i seguenti residui attivi e passivi:

E ntrate

Titolo I - Entrate c o r r e n t i ..........................................  L. 382.581.079
Titolo II - Entrate in conto c a p i t a l e .............................. » 796.837.565
Titolo III - Partite che si compensano con le spese . . .  » 8.555.441

Totale . . .  L. 1.187.974.085

S pesa

Titolo I - Spese c o r r e n t i ................................................. L. 487.277.659
Titolo II - Spese in conto c a p i t a l e .............................. » 1.102.642.755
Titolo III - Partite che si compensano con le entrate . . » 12.610.222

Totale . . .  L. 1.602.530.636

Le somme ancora da riscuotere nelle entrate correnti sono in massima parte rappre
sentate dalle assegnazioni statali e quelle da riscuotere in c/ capitale riguardano contri
buti statali e del F.E.Q.G.A. per progetti di opere approvate.

Le somme rimaste da pagare si riferiscono, principalmente, nella parte corrente, ai 
crediti di vari Enti per il personale comandato, e nel titolo II, a impegni di spesa per la 
realizzazione di opere ammesse a contributo.

La situazione finanziaria alla fine dell’esercizio è rappresentata dal prospetto che 
segue:
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RISULTATO DEFINITIVO DEL CONTO FINANZIARIO

Av a n zo  d i c a ssa  al 1° g e n n a io  1969
a) Fondo di c a s s a ................................................................................
b) Fondo di cassa del patrimonio di Fondazione depositato in 

c/c  bancario v i n c o l a t o ..................................................................

L. 105.135.830 

» 250.000.000

R i s c o s s io n i: Riassunto generale della Parte I . 
P a g a m e n t i: Riassunto generale della Parte II .

Av a n zo  d i c a ssa  al 31 d ic e m b r e  1969
a) Fondo di C a s s a ................................... L. 18.348.346
b) Fondo di Cassa del Patrimonio di 

Fondazione depositato in c /c  ban
cario v incolato .................................  » 186.000.000

Residui a t t i v i .........................................................................

D if f e r e n z a  a t t iv a  ......................................................................................
Residui p a s s i v i ..................................................................

R is u l t a t o  d e f in it iv o  al 31 d ic e m b r e  1969
a) Disavanzo di Am m inistrazione.................................
b ) Patrimonio di F o n d a z io n e ........................................

I n  conto

Residui Competenza
137.251.250
261.147.343

300.434.063
327.325.454

437.685.313 
— 588.472.797

261.604.196 1.187.974.085
204.348.346

1.449.578.281

40.690.340 1.602.530.636
1.653.926.627

—1.643.220.976

L. 239.294.349 
» 250.000.000

T otale

355.135.830

10.705.651

La situazione patrimoniale registra un decremento di lire 352.025.228 pari al risultato 
del Conto Economico dell'esercizio. Il Patrimonio netto complessivo che al 31 dicembre
1968 ammontava a lire 476.552.826, ammonta quindi a lire 124.527.598.

Tale riduzione, nonostante l’aumento di beni mobili ed immobili, è dovuta al disa
vanzo di amministrazione alla chiusura dell'esercizio.

* * *

L’azione dell’Ente è partita dalla constatazione che lo sviluppo economico della Re
gione è fortemente basato sullo sviluppo del settore agricolo, in quanto permane ancora 
sempre alta la percentuale della popolazione addetta al settore stesso che è pari al 38%, 
rispetto al 22% della media nazionale.

Le linee sulle quali l'Ente ha impostato in questi primi anni di operatività la sua 
azione e le prime favorevoli reazioni che intorno ad esse si sono andate sviluppando con
sentono di giudicare positivamente la nostra attività di sviluppo.

Il programma sinora svolto non ha certamente la pretesa di avere affrontato e tanto 
meno risolto i complessi problemi di tale sviluppo, possiamo tuttavia affermare che esso, 
ponendo l’accento su alcuni settori portanti dell'economia agricola (viticoltura, zootecnia, 
valorizzazione della produzione, cooperazione) ha creato le premesse per una più larga 
e proficua azione futura.

In sostanza, si vuole qui affermare che, ove in futuro, anche per l’avvento dell’ordi
namento regionale, si potesse disporre di più importanti strumenti (leggi adeguate, per
sonale sufficiente, finanziamenti specifici), l’azione promozionale dell’Ente, accanto a 
quella degli organi statali e dei rappresentanti delle categorie interessate basate su una 
visione regionale e nazionale dei problemi, allargata alla comunità europea di cui siamo 
parte, potrà rappresentare il punto di partenza e la sintesi delle volontà degli operatori 
agricoli marchigiani.

I l  P r esid en te  
(Arturo Maugini)



RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

Il Collegio Sindacale dell’Ente di Sviluppo nelle Marche ha preso in esame il conto 
consuntivo dell’esercizio finanziario 1969.

Il Collegio, dopo aver preso in esame il prospetto del bilancio consuntivo predispo
sto dall’Ufficio Amministrazione dell’Ente, con la relativa relazione illustrativa, le scrit
ture contabili, le reversali di incasso ed i titoli di spesa, i registri delle attività patri
moniali, nonché le note di rimborso degli assegni corrisposti ai dipendenti comandati dai 
vari Enti di Sviluppo e trasmesse dagli Enti stessi, accerta le seguenti risultanze del pre
detto conto consuntivo:

E ntrate

— Correnti accertate  ................................................................  L. 542.860.558
— In conto capitale a c c e r t a t e ..........................................................  » 1.046.837.565
— Partite compensative a c c e r t a t e ...................................................  » 28.710.025

T otale E ntrate . . .  L. 1.618.408.148

S p e s e

— Correnti im p e g n a te ........................................................................  L. 727.999.078
— In conto capitale im p e g n a te ...........................................................  » 1.053.146.987
— Partite compensative im p e g n a te ....................................................  » 28.710.025

T otale Sp e s e  . . .  L. 1.809.856.090

La gestione di competenza chiude pertanto con un disavanzo finanziario di lire 
191.447.942, così costituito:

— Disavanzo tra le spese e le entrate c o rre n ti .............................  L. 185.138.520
(lire 727.999.078 — 542.860.558)

— Disavanzo tra le spese e le entrate in conto capitale . . » 6.309.422
(lire 1.053.146.987 — 1.046.837.565)

D isavanzo  d i c o m peten za  . . .  L. 191.447.942

Le entrate sono così costituite: 

l a Parte corrente.

Le entrate correnti accertate sono rappresentate in larghissima parte da assegnazioni 
del Ministero dell’agricoltura e delle foreste.

Tali voci rappresentano il 95,70% delle entrate e sono così costituite:

Cap. 11 — Assegnazioni annuali dello Stato per lo svolgimento dei compiti istituzionali, 
in base alla legge 14 luglio 1965, n. 901; lire 520.000.000.
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Le altre entrate correnti, pari al 4,30%, sono costituite per lire 19.038.849, da redditi 
patrimoniali, prevalentemente rappresentati da interessi attivi su depositi bancari e per 
lire 3.821.709, da recupero e rimborsi di spese funzionamento e generali (lire 801.709) 
nonché da fitti attivi e proventi diversi (lire 3.020.000).

2“ Parte - Entrate in conto capitale.

Cap. 61 - Ammortamenti e a c c a n to n a m e n t i ...................................... L. 5.429.727

Cap. 71 - Contributi statali e del F.E.O.G.A. per la realizzazione di 
impianti per la lavorazione, trasformazione e conservazione pro
dotti agricoli:

art. 1 Statali ...............................................  L. 181.580.750
art. 2 F.E.O.G.A...................................................  » 181.580.750 » 363.161.500

Cap. 72 - Contributi statali e del F.E.O.G.A. per spese di trasformazione
e miglioramento fo n d ia r io ................................................................... » 36.084.838

Cap. 75 - Assegnazione ministeriale per la partecipazione azionaria a
cooperative e società ai sensi della legge n. 614 del 27 luglio 1966 . » 29.000.000

Cap. 122 - Mutui con istituti di credito per la realizzazione di impianti 
per la lavorazione, trasformazione e conservazione dei prodotti 
a g r i c o l i .....................................................................................................» 363.161.500

Cap. 125 - Mutuo da contrarre con Istituti di Credito per pareggio
bilancio (lettera M.A.F. n. 18338 del 24 settembre 1969) . . .  » 250.000.000

L. 1.046.837.565
3“ Parte - Partite Compensative.

Il totale delle entrate accertate di lire 28.710.025 si riferiscono a ritenute erariali, 
previdenziali, assistenziali recupero anticipazioni varie e fondo economato.

Le spese impegnate sono così costituite:

l a Parte Corrente.

— Spese per il personale (Cap. 11 e 12)   L. 368.262.759
— Spese per fitti locali e spese condominio (Cap. 21 art. 3 in parte) . » 13.932.055
— Interessi passivi e spese per il servizio di cassa (Cap. 25 e Cap. 43) » 46.788
— Spese per acquisto mobili, macchine da scrivere, arredamenti vari

(Cap. 21 art. 1 ) ................................................................................................ » 14.974.462
— Ammortamenti, rinnovamenti e migliorie (Cap. 6 1 ) ....................................» 5.429.727
— Spese per gli organi statutari dell’Ente, comprese le Commissioni

Consultive (Cap. 1 e 2 4 ) ...................................................................................» 42.792.056
— Spese generali per cancelleria, registri, postelegrafoniche (Cap. 21

art. 4 e 5 ) ..............................................................................................................» 24.654.678
— Spese per affidamento di studi, ricerche, progetti, miglioramenti 

fondiari, cooperazione e interventi di mercato ecc. (Cap. 21 art. 2;
72; 73; 81; 82; 83; 91; 92; 93; 101; 111; 112; 113; 114; 121; 122;
141; 142; 143; 1 5 1 ) ..........................................................................................» 239.370.752

— Spese varie (Cap. 21, art. 3; 23; 26; 32; 7 1 ) ................................................» 18.535.801

Totale . . .  L. 727.999.078
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Le spese per il personale incidono nella misura del 50,50% sull’ammontare delle 
spese correnti, inferiori del 13,78% rispetto all’incidenza dell'anno precedente.

Dalla sopradescritta situazione si rileva che le entrate ordinarie della parte corrente 
(assegnazioni dello Stato e redditi di natura patrimoniale) non sono sufficienti a coprire 
le spese generali di funzionamento e quelle per il personale, che, ovviamente, rappresen
tano un onere assolutamente inderogabile.

Le anzidette spese sono state contenute nei limiti dei rispettivi stanziamenti.

2° Parte - Spese in conto capitale.

Cap. 201 - Spese per l’acquisto del terreno per la realizzazione della 
Sede dell’E n t e ........................................................................................

Cap. 221 - Spese per l’acquisto di beni per la realizzazione di impianti 
per la lavorazione e trasformazione dei prodotti agricoli (vedere 
corrispondenti entrate capitoli 7 1 e l 2 2 ) .........................................

Cap. 302 - Anticipazioni a imprenditori agricoli per la realizzazione di 
opere poderali di trasformazione, ammesse a contributo statale

Cap. 251, 252 e 431 - Partecipazioni a capitali di consorzi, cooperative 
e società; garanzie fidejussorie rilasciate dall’Ente . . . .

Cap. 213, 281 e 351 - Acquisto macchine e a t t r e z z i ..................................

Cap. 342, 343 e 344 - Spese per la realizzazione di una stalla di transito 
e padiglione per mostra permanente materiale da costruzione - 
Acquisto aziende d im o s tra t iv e .............................................................

Cap. 401 - Spese progettazione, direzione, contabilità e collaudo lavori 
opere pubbliche in co n cessio n e .............................................................

Totale L. 1.053.146.987

3° Parte - Spese compensative.

Esse si riferiscono a versamenti di ritenute erariali, previdenziali ed assistenziali, non
ché ad anticipazioni varie e fondo economato, e si compensano con le entrate (lire 
28.710.025).

Il Collegio Sindacale passa poi all’esame della gestione dei residui.
Essa si compendia come segue:

Residui attivi:

— Residui esistenti al 1° gennaio 1969 ................................................ L. 400.345.301

— Variazioni in d im in u z io n e .................................................................... --- » 1.489.855

— Importo definitvio riaccertato dei residui del precedente esercizio L. 398.855.446

— Residui riscossi durante l’esercizio 1969 ......................................... --  » 137.251.250

— Somme rimaste da r i s c u o te r e ............................................................. L. 261.604.196

— Residui attivi della gestione competenza 1969 ........................... » 1.317.974.085

Totale residui attivi al 31 dicembre 1969 . L. 1.579.578.281

64.000.000

726.323.000

36.084.838

47.130.250

11.633.900

153.000.000

14.974.999
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Residui Passivi:

— Residui esistenti al 1° gennaio 1969   L. 307.936.538
— Variazioni in d im in u z io n e ......................................................................... — » 6.098.855

— Importo definitivo riaccertato dei residui passivi del precedente
e s e r c i z i o ...............................................................................................  L. 301.837.683

— Residui passivi pagati durante l’esercizio 1969 ......................................— » 261.147.343

— Somme rimaste da p a g a r e .........................................................................  L. 40.690.340
— Residui passivi della gestione competenza 1969   » 1.482.530.636

Totale residui passivi al 31 dicembre 1969 . . .  L. 1.523.220.976

Dall’elenco dei residui passivi risulta che la maggior parte di essi è rappresentata da 
crediti dei vari Enti (lire 290.521.198) che hanno comandato il proprio personale presso 
l’Ente di Sviluppo nelle Marche.

Il Collegio Sindacale a tale proposito richiama l’attenzione degli Organi competenti 
sulla necessità di provvedere, con sollecitudine, a saldare i predetti residui passivi, non 
appena il Ministero dell’agricoltura e foreste avrà erogato le assegnazioni di fondi già 
annunciate.

Inoltre i residui passivi sono costituiti da:
— Impegni di spesa per la realizzazione di impianti per la lavorazione, trasforma

zione e conservazione dei prodotti agricoli (lire 726.323.000); anticipazioni a imprendi
tori agricoli per l’esecuzione di opere di trasformazione (lire 36.084.838); partecipazioni 
azionarie a cooperative e società (lire 35.250.000); acquisto aziende dimostrative e spese 
per la realizzazione di una stalla di transito e un padiglione per mostra permanente mate
riale da costruzione (lire 153.000.000);

— da partite di giro (anticipazioni, ritenute contributi vari, ecc.) (lire 12.610.222);
— débiti diversi (lire 269.431.718).
Il Collegio sindacale passa all’esame del conto di cassa alla data del 31 dicembre 1969.
Esso si compendia come segue:

— Fondo di cassa esistente al 1° gennaio 1969 (considerando anche il
fondo di dotazione lire 2 5 0 .0 0 0 .0 0 0 )...............................................L. 355.135.830

— Riscossioni effettuate in conto competenza anno 1969 . . . .  » 300.434.063
— Riscossioni effettuate in conto residui a t t i v i ................................... » 137.251.250

T otale r is c o s s io n i . . .  L. 792.821.143

— Pagamenti effettuati in conto competenza 1969  L. 327.325.454
— Pagamenti effettuati in conto residui p a s s i v i ................................... » 261.147.343

T otale pa g a m en ti . . .  L. 588.472.797

Da quanto sopra si deduce che l’avanzo di cassa al 31 dicembre 1969 risulta di lire 
204.348.346 = 792.821.143 — 588.472.797 (compreso il patrimonio di fondazione di lire
186.000.000). Il fondo di cassa effettivo è di lire 18.348.346.

Detta disponibilità di cassa si trova depositata al 31 dicembre 1969 per lire 18.298.346 
presso la Banca Nazionale dell’Agricoltura - Sede di Ancona - sul C/C n. 5743/T; per lire
186.000.000 presso la stessa Banca sul C/C n. 5743/V vincolato e per lire 50.000 presso la 
Banca Nazionale del Lavoro - Sede di Ancona sul C/C n. 200250.
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Gli estratti conto inviati dalle Banche confermano le suddette risultanze.
Il Collegio Sindacale in base alle suesposte risultanze della gestione finanziaria deter

mina l’avanzo di amministrazione dell’Ente alla data del 31 dicembre 1969.

— Avanzo di cassa (non considerando il fondo di dotazione di
lire 186.000.000)..............................................................................................L. 18.348.346

— Residui attivi ........................................................................ . . . »  1.579.578.281

Totale co m po n en ti a t t iv i L. 1.597.926.627
— Residui p a s s i v i ............................................................................................ » 1.523.220.976

Avanzo d i a m m in is t r a z io n e  L. 74.705.651

L’avanzo di amministrazione al 31 dicembre 1969, nella misura sopra esposta, si è 
determinato in conseguenza dell’accertamento nella parte I - Entrata al Tit. II Cap. 125 
del Mutuo di lire 250.000.000 di cui alla nota ministeriale n. 18338 del 24 settembre 1969. 
In assenza di tale accertamento si sarebbe invece verificato un disavanzo di amministra
zione di lire 175.294.349, ciò in quanto sui predetti 250 milioni sono stati assunti degli 
impegni di spesa.

In fine, il Collegio sindacale passa a determinare la situazione patrimoniale dell’Ente 
alla chiusura dell’esercizio.

At t iv it à

— Disponibilità di c a s s a ................................................................ L. 18.348.346
— Residui a t t i v i .....................................................................................................» 1.579.578.281
— Patrimonio di fondazione.................................................................................» 186.000.000
— Beni immobili e m o b i l i .................................................................................» 113.821.947
— Somme destinate:

a) all’acquisto di mobili, macchine e a t t r e z z i .........................................» 5.672.472
b) all’acquisto di aziende dimostrative e alla realizzazione di im

pianti f i s s i .............................................................................................. » 879.323.000
— Partecipazioni a z io n a r ie .................................................................................» 36.500.000
— Crediti patrimoniali v a r i .................................................................................» 250.000.000
— Accantonamento quote di a m m o r ta m e n to ...............................................» 6.429.727
— Riserva a garanzia fidejussioni p r e s t a t e ......................................................» 11.880.250
— Fondo di previdenza e q u ie s c e n z a ............................................................ » 2.677.799

T otale attivo  L. 3.090.231.822

Pa ssiv ità

— Residui p a s s i v i ..............................................................................................L. 1.523.220.976

— Debiti patrimoniali:

a) per acquisto mobili, macchine e a t t r e z z i ................................. » 5.672.472
b) per acquisto aziende dimostrative e realizzazioni di impianti fissi » 879.323.000
c) per partecipazioni azionarie a società e cooperative . . . .  » 36.500.000
d) per restituzione mutuo con istituto di credito a pareggio bilancio » 250.000.000
e) per riserva a garanzia fidejussioni p r e s t a t e ................................. » 11.880.250

— Fondo di am m ortam ento .........................................................................» 6.429.727
— Fondo di previdenza e di qu iescenza .................................................... » 2.677.799

T otale pa s s iv it à  L. 2.715.704.224
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Dal confronto fra le attività e le passività patrimoniali risulta un patrimonio netto 
di lire 374.527.598 che, rispetto a quello esistente all'inizio del’esercizio, registra un decre
mento di lire 102.025.228 (476.552.826 — 102.025.228 =  lire 374.527.598).

In conseguenza di quanto sopra esposto, le risultanze della gestione globale del
l’Ente, durante l’esercizio finanziario 1969, possono essere riassunte nel seguente conto 
economico:

1) Disavanzo finanziario della gestione di competenza
2) Avanzo nella gestione dei r e s i d u i ...........................

Differenza passiva .

3) Differenza in più tra le variazioni positive (lire 1.276.183.042) e 
quelle negative (lire 1.191.369.328) verificatesi nel patrimonio

Disavanzo economico .

corrispondente alla diminuzione della sostanza netta patrimoniale sopra citata.
Il Collegio Sindacale, nel dare atto che le cifre esposte nel bilancio consuntivo del

1969 corrispondono alle risultanze delle scritture contabili, assicura di aver seguito con 
diligenza ed assiduità la attività dell'Ente e di aver accertato, attraverso le prescritte 
verifiche, il regolare svolgersi della gestione.

In merito all’acquisizione nel bilancio dell'entrata dell’importo di lire 250 milioni 
del mutuo passivo e, dei conseguenti impegni di spesa che sono stati assunti nella parte 
passiva del bilancio stesso, il Collegio Sindacale non può non richiamare l'attenzione dei 
competenti Organi di amministrazione e di vigilanza sulla necessità di pervenire ad 
una sollecita definizione, anche sul piano formale, dell’operazione di gestione di che tra t
tasi ciò, tanto più che, allo stato, non risulta pervenuta alcuna comunicazione di avvenuta 
approvazione del bilancio di previsione dell'anno finanziario 1969.

Con la suddetta raccomandazione il Collegio Sindacale ritiene di poter esprimere 
parere favorevole per l’approvazione del conto consuntivo predisposto dall'amministra- 
zione dell’Ente.

I l  Collegio  S indacale 
Il Presidente 

(Dr. Elia Germani)

Membro Membro
(Dr. Giuseppe Rizzi) (Dr. Eugenio Geiringer)

— L. 191.447.942
+  » 4.609.000

— L. 186.838.942

— L. 186.838.942 
+  » 84.813.714

— L. 102.025.228
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RELAZIONE INTEGRATIVA DEL COLLEGIO SINDACALE

Il Collegio, visto il precedente proprio verbale n. 32 in data 11 maggio 1970 all’og
getto « Esame del Conto Consuntivo dell’esercizio 1969 e relativa relazione »;

considerato che tale verbale trascritto nell’apposito registro del Collegio Sindacale, 
è stato già trasmesso — come prescritto — ai ministeri vigilanti ed alla Corte dei Conti;

visto il telegramma n. 16849 del 28 maggio 1970 del Ministero dell’agricoltura e fore
ste con il quale viene disposto — d’intesa con il Ministero del Tesoro — che « le previsioni 
definitive per il bilancio 1969 dovranno indicare in parte corrente soltanto l’assegnazione 
statale a valere su dotazioni legge n. 901/1965 - Eccedenza spesa dovrà invece figurare 
formalmente quale disavanzo corrispondente at quota assegnazione per autorizzazione 
spesa prevista da disegno di legge n. 1101/Senato ».

Ritenuto che, sulla base di dette istruzioni, l’Ente di Sviluppo nelle Marche ha riela
borato il conto consuntivo — già a suo tempo predisposto — eliminando nella parte I - 
Entrata (conto competenza) tit. II Cap. 125 « Mutuo da contrarre con istituti di credito 
pcv pareggio bilancio (lettera M.A.F. n. 18338 del 24 settembre 1969) la somma di lire
250.000.000 e aggiungendo, al contrario, sempre nella parte I Entrata, Cap. 11 Art. 2 lire
120.000.000, nonché nella parte II Spesa l'equivalente importo di lire 120.000.000 al 
Cap. 424 « Restituzione finanziamento a saldo fabbisogno 1968 »;

considerato inoltre che a seguito di chiarimenti avuti nelle vie brevi dal Ministero 
dell'agricoltura e foreste sulle citate istruzioni telegrafiche, occorre correggere formal
mente l’esposizione passiva della situazione patrimoniale iscrivendo integralmente il patri
monio iniziale di fondazione di lire 250.000.000 per compensare gli importi degli elementi 
patrimoniali iscritti nell’attivo sotto le due voci (terreno acquistato per la sede dell’Ente 
lire 64.000.000 e conto corrente vincolato presso la Banca Nazionale dell’Agricoltura lire
186.000.000).

Tutto ciò premesso e considerato, il Collegio Sindacale, a seguito del riesame del 
nuovo definitivo progetto del conto consuntivo dell’esercizio 1969, decide di integrare e 
modificare il menzionato verbale n. 32 dell’l l  maggio 1970 come segue:

Entrate correnti di competenza (accertate) 
lire 662.860.558 anziché lire 542.860.558 (aumento di lire 120.000.000).

Entrate di competenza (in conto capitale) accertate 
lire 796.837.565 anziché lire 1.046.837.565 (diminuizione lire 250.000.000)

Pertanto il totale delle entrate di competenza accertate si riduce a lire 1.488.408.148 
(anziché lire 1.618.408.148 con una diminuzione di lire 130.000.000).

Le spese impegnate aumentano nella parte in conto capitale di lire 120.000.000 al Cap. 
424 « Restituzione finanziamento a saldo fabbisogno 1968 ».

Il totale delle spese impegnate è di lire 1.929.856.090 anziché lire 1.809.856.090.
Di conseguenza il disavanzo finanziario della gestione di competenza passa da lire 

191.447.942 a lire 441.447.942 (incremento di lire 250.000.000).
I residui attivi e passivi della gestione subiscono le seguenti variazioni:
Residui attivi della gestione 1969 da lire 1.579.578.281 a lire 1.449.578.281 cioè lire

130.000.000 in meno (eliminazione dei 250 milioni e aumento dei 120 milioni).
I residui passivi aumentano di lire 120 milioni da lire 1.523.220.976 a lire 1.643.220.976.
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L’avanzo di amministrazione dell’esercizio, indicato in lire 74.705.651, si trasforma in 
disavanzo di amministrazione per l’importo complessivo di lire 239.294.349 così costituito: 
lire 74.705.651 — 250.000.000 =  175.294.349.

Alla predetta cifra di lire 175.294.349 occorre altresì aggiungere l’importo di lire
64.000.000 che la gestione finanziaria ha impiegato per l’acquisto dell’area fabbricabile 
con prelevamento dal patrimonio di fondazione e che — come sopra chiarito — deve 
rimanere inalterato.

Pertanto il disavanzo di amministrazione effettivo accertato alla chiusura dell’eser
cizio ammonta complessivamente a lire 239.294.349.

La consistenza patrimoniale viene così rettificata:

a) Attività patrimoniale lire 2.710.231.822 (anziché lire 3.090.231.822), ciò per effetto 
della diminuzione dei residui attivi di lire 130.000.000 e dei crediti patrimoniali vari di lire
250.000.000;

b) Passività patrimoniali lire 2.585.704.224 (anziché lire 2.715.704.224) per effetto del
l’aumento dei residui passivi di lire 120.000.000 e della diminuzione dei debiti patrimo
niali vari di lire 250.000.000 (diminuzione di lire 130.000.000);

c) Consistenza netta lire 124.527.598 (invece di lire 374.527.598);

d ) La diminuzione della sostanza netta patrimoniale (conto economico dell’eser
cizio) viene definitivamente accertata in lire 352.025.228 (anziché lire 102.025.228; aumento 
di lire 250.000.000).

— Nell’elenco dei residui attivi (allegato A) devono essere aumentate — come sopra
chiarito — lire 120.000.000 e diminuite lire 250.000.000.

— Nell’elenco dei residui passivi (allegato B) occorre aggiungere lire 120.000.000.

I l  Collegio  S indacale

Il Presidente 
(Dott. Elia Germani)

Membro Membro
(Dr. Giuseppe Rizzi) (Dr. Eugenio Geiringer)
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APPROVAZIONE CONTO CONSUNTIVO 1969

L’anno millenovecentosettanta, il giorno 25 del mese di giugno alle ore 9 convocato 
nelle forme prescritte si è riunito presso la sede della Camera di Commercio di Ancona 
il Consiglio di Amministrazione dell'Ente di Sviluppo nelle Marche per discutere sul 
seguente ordine del giorno:

... Omissis ...

Sono presenti i Signori:

Maugini Arturo 
Alessandrini Tito 
Bellomo Michele 
Boccaletti Hermes 
Brualdi Tarcisio 
Cameranesi Francesco 
Cecchi Giacomo 
De Minicis Luigi 
Duca Filippo 
Garattoni Enrico 
Manieri Gaetano 
Mannozzi Torini Lorenzo

(Presidente) Nuboloni Antonio (Consigliere)
(Consigliere) Pambianchi Graziano

Perini Fabio 
Regini Bruno 
Sebastianelli Giorgio 
Seri Angelo 
Spreca Marino 
Stoppa Fausto 
Tiburtini Nello 
Rigi Luperti Agostino 
Biettini Enrico 
Ciacci Francesco

Assenti giustificati i Consiglieri, Casaccia Edgardo, Messi Ferdinando, Vice Presi
denti; Benzi Gaspare, De Feo Alessandro, Grifantini Emanuele, Latini Giampiero, Lugli 
Oscar, Marchetti Mario, Menghi Evasio, Micheli Luigi, Piemontese Oreste, Pirri Plinio, 
Rosaspina Vito, Speca Ameide, Vicinelli Paolo, Vitelli Enrico.

E' presente il Collegio Sindacale nelle persone del: Dott. Elia Germani, Presidente, 
Dott. Giuseppe Rizzi, membro eff.; Dott. Enrico Belli, membro suppl.

E’ altresì presente il Delegato Regionale della Corte dei Conti, Dott. Ubaldo Danesi.
Assiste alla seduta, in qualità di Segretario, il Dott. Ennio Barcaccia, Direttore Gene

rale dell’Ente.
Il Presidente constatata la validità della riunione a norma dell’art. 4 del D.P.R. 14 feb

braio 1966, n. 253, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio alla trattazione degli 
argomenti all’ordine del giorno:

... Omissis ... 

Approvazione conto consuntivo 1969.

I l  Co n sig lio

V is t o  il D.P.R. 23 giugno 1962, n. 948 
V is t a  la legge 14 luglio 1965, n. 901 
V is t o  il D.P.R. 14 febbraio 1966, n. 253
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Ud ita  la relazione del Presidente;
E sa m in a to  i l  c o n to  c o n s u n tiv o  d e ll’a n n o  1969;
Ud ita  la relazione del Collegio Sindacale;
Dopo a m p ia  d isc u ss io n e ;

a maggioranza;

DELIBERA

— di approvare il conto consuntivo dell’anno 1969 che sottoscritto in calce dal Presidente 
e dal Direttore Generale costituisce parte integrante della presente deliberazione e che 
presenta le seguenti risultanze finali:

E ntrate  d i co m peten za  accertate :

Correnti . ...................................................... L. 662.860.558
In Conto C a p i t a l e ...................................................... » 796.837.565

-------------------  L. 1.459.698.123

S p e s e  d i c o m peten za  im p e g n a t e :

Correnti  ............................................... L. 727.999.078
In Conto C a p i t a l e ...................................................... » 1.173.146.987 » 1.901.146.065

Disavanzo totale di competenza L. 441.447.942

— Avanzo di Amministrazione al 31 dicembre 1968 L. 197.544.593
— Per variazioni dei residui attivi e dei residui

p a s s i v i .................................. ................................. » 4.609.000
-------------------  » 202.153.593

Disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 1969 L. 239.294.349

... Omissis...

I l  D iretto re  Gen erale 
f.to Ennio Barcaccia

I l  P r esid en te  
f.to Arturo Maugini
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DIMOSTRAZIONE DEL CONTO DELLA COMPETENZA

Entrate correnti accertate nell’esercizio . . . L. 662.860.558

Spese correnti impegnate nell’esercizio . . . — » 727.999.078

D isavanzo  nella  parte  corrente  . . .  L. 185.138.520

Entrate in conto capitale accertate nell’esercizio . » 795.837.565

Spese in conto capitale impegnate nell’esercizio . — » 1.173.146.987

D isavanzo  nella  parte  pe r  m o v im en to  d i

c a p i t a l e ...........................................................L. 376.309.422

D isavanzo  totale d i co m peten za  .

65.138.520(1)

376.309.422

441.447.942

(1) Il disavanzo di lire 65.138.520 è puramente contabile, in quanto parte dell’assegnazione statale 
non è stata accertata poiché dovrà gravare sui fondi previsti dal disegno di legge N. 1101/Senato.
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DIMOSTRAZIONE DEL RISULTATO AL 31 DICEMBRE 1969

Avanzo di amministrazione al 31 dicembre 1968 . L. 197.544.593

Variazioni in aumento ai residui attivi verificatesi
durante l ' e s e r c i z i o .................................................» —

Variazioni in diminuzione ai residui passivi verifi
catesi durante l 'e s e rc iz io .......................................... » 6.098.855

Variazioni in diminuzione ai residui attivi verifi
catesi durante l’e s e rc iz io ..........................................L. 1.489.855

Variazioni in aumento ai residui passivi verifica-
tesi durante l 'e s e r c i z i o .......................................... » —

Avanzo della gestione r e s id u i ....................................................................

D isavanzo della gestione com petenza......................................................

Disavanzo di Amministrazione al 31 dicembre 1969 ...........................

L. 203.643.448

1.489.855

L. 202.153.593 

» 441.447.942

L. 239.294.349

II disavanzo di amministrazione di lire 239.294.349 corrisponde alla quota di assegnazione a valere 
sui fondi previsti dal disegno di legge N. 1101/Senato, come da nota M.A.F. N. 18338 del 24 settembre 69.



RISULTATO DEFINITIVO DEL CONTO FINANZIARIO

Totale

Avanzo  d i cassa al 1° gennaio  1969

a) Fondo di c a s s a ......................................................... L. 105.135.830

b) Fondo di casso del Patrimonio di Fondazione depositato 
in c/c bancario v i n c o l a t o ...................................................  » 250.000.000 355.135.830

In conto

R e s id u i Competenza

R is c o s s io n i: R ia s s u n to  g e n e ra le  d e l la  P a r t e  I . 137.251.250 300.434.063 437.685.313

P a g a m en ti: Riassunto generale della Parte II . 261.147.343 327.325,454 — 588.472.797

Avanzo d i cassa al 31 d icem bre  1969

a) Fondo di C a s s a ..........................L. 18.348.346

b ) Fondo di cassa del Patrimonio 
di Fondazione depositato in c/c 
bancario vincolato . . . .  » 186.000.000 204.348.346

R e s id u i  a t t i v i ......................................................................................... 261.604.196 1.187.974.085 1.449.578.281

D iffe r en za  attiva  . 1.653.926.627

R e s id u i  p a s s i v i ................................................................................. 40.690.340 1.602.530.636 —1.643.220.976

R isu lta to  fin a n zia r io  al 31 d icem bre  1969

a) Disavanzo di A m m inistrazione.......................... L. 239.294.349

b) P a t r im o n io  d i  F o n d a z i o n e ......................................... 250.000.000 10.705.651
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EBÎFDIOOÎTTO PATRIMONIALE



C O N T O  E C O N O M I C O  

Delle spese, dei ricavi e delle sopravvenienze e insussistenze

N.
d’ord. COSTI E SPESE Importi

1 Interessi passivi e spese per il servizio di c a ssa .......................... 46.788
2 Spese generali dell’Amministrazione centrale e dei centri periferici 588.345.804
3 Spese per la cooperazione e gli interventi di mercato . 105.905.727
4 Spese per i miglioramenti fond iari................................................... 74.263.421
5 Spese per la z o o te c n ia ...................................................................... 166.040.826
6 Quote dell’esercizio per ammortamento e deperimento mobili e 

macchine d’ufficio, pubblicazioni, strumenti tecnici, oggetti di
corredo e a u to m e z z i...................................................................... 5.429.727

7 Sopravvenienze passive e insussistenze a t t iv e ................................ 2.466.913

T otale . 942.499.206

N.
d’ord. ASSEGNAZIONI - PROVENTI E RICAVI Importi

1 Interessi a t t iv i ......................................................................................... 19.038.849
2 Fitti a t t i v i ............................................................................................... 20.000
3 Entrate d iverse......................................................................................... 9.231.436
4 Assegnazioni dello Stato in base alla legge 14.7.1965 N. 901 assen

tite sulla dotazione relativa al bilancio 1969 dal Ministero
della Agricoltura e delle F oreste................................................... 520.000.000

5 Contributi Statali e della Comunità Economica Europea 
(F.E.O.G.A.) per opere di trasformazione e di miglioramento
F o n d i a r i o ......................................................................................... 36.084.838

6 Sopravvenienze attive e insussistenze p assiv e ................................ 6.098.855

Totale . 590.473.978
Risultato economico dell’esercizio in diminuzione del patrimonio 352.025.228 (*)

T otale a pareggio . 942.499.206

(*) Il risultato economico dell’esercizio in diminuzione del patrimonio risulta più elevato di quello 
effettivo, in quanto non si è tenuto conto della somma di lire 250 milioni, corrispondente alla quota di 
assegnazione a valere sui fondi previsti dal disegno di legge N. 1101/Senato, come da nota M.A.F. N. 18338 
del 24 settembre 1969. Pertanto il risultato effettivo sarebbe di lire 102.025.228.
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S T A T O  D E I  C A P I T A L I

A T T I V O

D E S C R I Z I O N E
Consistenza

all’inizio
dell’esercizio

Consistenza 
alla fine 

dell’esercizio

PARTE I — SITUAZIONE PATRIMONIALE

TITOLO I

1) Mobili e macchine d’ufficio, pubblicazioni, strumenti tecnici, 
oggetti di c o r r e d o ............................................................................ 26.178.233 40.718.447

2) A u to m e z z i ............................................................... ...... 2.830.000 2.830.000
3) Macchine ed attrezzature a g r i c o l e ............................................. — 6.273.500
4) Beni immobili r u s t ic i...................................................................... — 64.000.000
5) Partecipazioni a z io n a r ie ................................................................ — 36.500.000

6) Somme destinate:
a) all’acquisto di mobili e macchine di ufficio, attrezzature 

tecnico-scientifiche...................................................................... _ 5.254.472
b) all’acquisto di macchine ed attrezzature agricole a scopo 

pratico-dimostrativo...................................................................... __ 418.000
c) alla realizzazione di impianti f ìs s i ............................................ — 779.323.000
d)  all’acquisto di aziende d im ostrative ...................................... — 100.000.000

7) Riserva a garanzia delle fidejussioni p r e s ta te ......................... — 11.880.250
8) Accantonamento quote di ammortamento beni mobili per 

r in n o v a m e n t i ................................................................................... 1.000.000 6.429.727

TITOLO II — CONTI D’ORDINE

9) Fondo di previdenza e di q u ie s c e n z a ...................................... 113.920 2.677.799

PARTE II — SITUAZIONE AMMINISTRATIVA

10) Disponibilità di cassa:
a) Fondo di c a s s a ............................................................................ 105.135.830 18.348.346
b) Fondo di cassa del Patrimonio di Fondazione depositato in 

c/c bancario v in c o la to ................................................................ 250.000.000 186.000.000
11) Residui a t t i v i ...................................................................................... 400.345.301 1.449.578.281

T o ta le  A t t iv o  . 785.603.284 2.710.231.822
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segue: STATO DEI CAPITALI

P A S S I V O

D E S C R I Z I O N E
Consistenza

all’inizio
dell’esercizio

Consistenza 
alla fine 

dell'esercizio

PARTE I — SITUAZIONE PATRIMONIALE -

TITOLO I

1) Debiti patrimoniali verso banche per la costituzione della ri
serva a garanzia delle fidejussioni prestate................................ — 11.880.250

2) Debiti patrimoniali per contributi e mutui relativi alla costru
zione di impianti e all’acquisto di aziende dimostrative . — 879.323.000

3) Debiti patrimoniali vari — 42.172.472

4) Fondo di ammortamento dei beni mobili, macchine d’ufficio, 
pubblicazioni, strumenti tecnici, oggetti di corredo e automezzi 1.000.000 6.429.727

TITOLO II — CONTI D'ORDINE

5) Fondo di previdenza e di quiescenza . . . . 113.920 2.677.799

PARTE II — SITUAZIONE AMMINISTRATIVA

5) Residui passivi . . . 307.936.538 1.643.220.976

Totale Passivo . 309.050.458 2.585.704.224

PATRIMONIO NETTO COMPLESSIVO

All'inizio
dell’esercizio

Alla fine 
dell'esercizio

a) Patrimonio di Fondazione . . . 250.000.000 250.000.000

b) Avanzo patrimoniale per le atti
vità istituzionali........................... 226.552.826 — 125.472.402 476.552.826 124.527.598

Totale a pareggio . 785.603.284 2.710.231.822
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